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Contributi per l'acquisto della prima casa

Ultima ora Notizie - Flash

È aperto il bando per beneficiare del contributo per l'acquisto della prima casa,
riservato a: giovani coppie sposate da non più di tre anni oppure in procinto
di sposarsi entro febbraio 2006; gestanti sole; genitore solo con uno o più figli
minori a carico; nuclei familiari con almeno tre figli; nuclei familiari diversi
dai precedenti. I requisiti necessari sono: essere cittadini italiani, dell'Unione
Europea, oppure cittadini extracomunitari in possesso di carta o permesso di
soggiorno di almeno due anni, non avere ricevuto contributi per la stessa fina-
lità, non essere proprietari di altro alloggio in Lombardia, non avere una situa-
zione economica equivalente (ISEE) superiore a 35.000 euro.
Entità del contributo: 5.000,00 euro
La domanda va presentata unicamente presso i CAAF autorizzati entro il 30
giugno 2005.
L'elenco dei CAAF e tutte le informazioni sono disponibili sul sito www.politicheperlacasa.regione.lombardia.it

Le date a disposizione dei cittadini per la consultazione delle tavo-
le di analisi del nuovo Piano Regolatore Generale sono:
LUNEDI
11 Aprile, 2 Maggio, 16 Maggio, 30 Maggio, 13 Giugno, 27 Giugno
dalle 14:30 alle 18:30 
UFFICIO TECNICO - 5° PIANO

Variante Generale al Piano Regolatore

Un comitato in difesa della Costituzione
L'A.N.P.I. di Buccinasco, in collaborazione con quello di
Corsico, aderisce all'appello "Salviamo la Costituzione",
e per questo invita tutti i cittadini a partecipare all'as-

semblea che si terrà sabato 23 aprile, ore 15, presso il
Teatro Verdi di Corsico, per la presentazione ufficiale
del "comitato del corsichese".

Percorso d'informazione partecipata rivolto ai genitori di
preadolescenti e adolescenti per migliorare il rapporto
con i figli.

Domenico Barrilà, psicanalista
Giovedì 28 aprile
Le dinamiche tra fratelli in famiglia e le risposte dei
genitori

Maurizio Fea, psichiatra, Docente di Metodologia della
progettazione educativa, Università Cattolica di Milano
Venerdì 6 maggio
Le insicurezze di cui i ragazzi sono portatori

Annalisa Pistuddi, psicoterapeuta e sessuologa
Venerdì 13 maggio
Come parlare della sessualità ai propri figli

Eugenio Rossi, sociologo e criminologo clinico, Università
di Milano Bicocca
Venerdì 20 maggio
I comportamenti di bullismo nell'adolescenza

In collaborazione con l'Associazione Forma Mentis, il
Comitato Genitori del 1° e 2° Circolo delle Scuole
Elementari e l'Associazione Genitori Prisma.

Tutti gli incontri si terranno alle ore 21 
presso Cascina Robbiolo via A. Moro 7 a Buccinasco

La cassetta degli attrezzi



Un sistema di vita fondato sulla libertà e sulla demo-
crazia, si basa sulla convinzione che gli uomini han-
no opinioni differenti.
Ritiene che gli uomini possano migliorare la loro con-
dizione grazie alla discussione, al dibattito, ai tenta-
tivi ed agli errori.
E' convinto che le idee migliori derivino dalla ricerca,
dal confronto e dal rispetto dei doveri e dei diritti.
Solo i diritti rispettati e praticati - perché in origine
vissuti e incontrati nella propria quotidianità - edu-
cano a quei doveri che rendono meno ingiusta la no-
stra società. 
In questo percorso consiste la più profonda educazio-
ne alla legalità ed alla vita democratica: se i bisogni
fondamentali delle persone non vengono definiti "di-
ritti", prima o poi qualcuno tenterà di rispondere a
quei bisogni con la logica del favore e del privilegio; a
quel "favore", però, si resterà legati con sottomissioni
che negano libertà.
Quindi l'illegalità e la corruzione si combattono an-
che con l'educazione alla legalità, soprattutto delle
giovani generazioni, intesa come fiducia in una so-
cietà retta da regole e valori che genera una citta-
dinanza responsabile.
Ma molte volte siamo vittime di un crescente senso di
impotenza e di indifferenza.
Misuriamo le cose sulla base del profitto che ne pos-
siamo ricavare, valutiamo la partecipazione alla vita
pubblica come una perdita di tempo, tolleriamo l'in-
giustizia e conviviamo con la violenza che avvelena le
relazioni tra gli uomini.
Ritengo che quello che mi è recentemente capitato
rappresenti, più che un attacco alla mia persona, un
attacco alla città e alle regole che questa si è data per
un vivere civile. 
Ciò, da parte di qualcuno che utilizza mezzi tipici
delle organizzazioni criminose, organizzazioni invi-
sibili che non creano sufficiente allarme sociale ma
conservano tanta della propria capacità di controllo

sul territorio.
Questo fatto c'indica che non esi-
stono isole felici. 
Troppo spesso prevale l'idea che il
contrasto sia prerogativa esclusiva
delle Istituzioni e che, qualunque
forma di collaborazione, esporreb-
be a possibili rischi, anche se spes-
so questo vale a giustificare forme
di disimpegno od a creare l'alibi di
una scelta di convenienza.
E' facile attribuire ogni colpa allo Stato invece di
chiedersi: "cosa posso fare per contribuire alla mia li-
bertà di uomo?" e cercare la risposta nella propria co-
scienza, per una scelta responsabile verso se stessi e
verso gli altri.
Una scelta che può comportare dei rischi, ma non vi
è mai stata libertà senza costi.
A questi comportamenti e fatti, dobbiamo rispondere
recuperando i nostri valori poiché, la violenza, è una
minaccia a tutto ciò che rende la vita degna di essere
vissuta.
Dobbiamo pensare meno a noi stessi, alle ricchezze
materiali, dobbiamo essere più disposti a adoperarci
per il bene comune.
Tocca a noi cittadini prendere l'iniziativa, facendo il
nostro dovere nella scuola, nel lavoro, nella vita, con
passione, ragione e coraggio e al tempo stesso con
onestà.
La tensione alla legalità è pratica che non ha confini.
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La violenza è una minaccia a tutto ciò
che rende la vita degna di essere vissuta

Il Sindaco
Maurizio Carbonera

Il Sindaco riceve i Cittadini nel suo ufficio, il Mercoledì mattina.

Per appuntamenti telefonare tutti i giorni nei seguenti orari:  9,00/12,00 e 14,00/16,00

Tel. 02.45.797.301

Editorialesindaco@comune.buccinasco.mi.it



La Costituzione Italiana è stata
scritta dall'Assemblea Costituente
eletta il 2 giugno 1946. In quello
stesso giorno una consultazione
popolare, il referendum, decise che
l'Italia sarebbe stata una Repubbli-
ca e non più una Monarchia. 
La Costituzione nasce dopo un lun-
go periodo di sofferenza del popolo
italiano: la terribile e devastante
tragedia di una guerra (1915-1918)
che poteva essere evitata, la gravis-
sima crisi economica e politica, la
dittatura fascista, la seconda guerra
mondiale (1940-1945), l'occupazio-
ne nazista, la lotta di liberazione.
Nella Costituzione, che rappresenta
la stella polare del nostro vivere ci-
vile, trovano posto i principi e i va-
lori delle formazioni politiche che,
prima nella clandestinità e poi nel-
la lotta di liberazione, avevano
combattuto la dittatura fascista. Tre
sono i filoni culturali presenti:
quello cattolico, quello marxista e
quello laico.
I diritti di cui godiamo, le libertà
che esercitiamo, la democrazia in
cui viviamo da più di cinquant'an-
ni sono il frutto di questo patto sti-

pulato da uomini saggi e, final-
mente, liberi.

Quali sono i capisaldi di questo
patto storico?
Il primo pilastro: il governo del-
la ragione.
Trova fondamento nell'Illumini-
smo, movimento culturale del Set-

tecento nato in Francia e svilup-
patosi anche in Italia, nel quale si
afferma con forza “la volontà di
rischiarare con la luce della ragio-
ne le tenebre dell'ignoranza, dei
dogmi, delle superstizioni che per
secoli hanno limitato il progresso
umano.
Per gli illuministi ogni conoscenza
doveva essere anche “utile", vale a
dire doveva contribuire a quelle
che ritenevano essere le finalità
della vita: il benessere, la felicità
degli individui e il progresso della
società umana."

Il secondo pilastro: la divisione
dei principali poteri dello stato (le-
gislativo, esecutivo e giudiziario).
“In generale gli illuministi erano
favorevoli ad una monarchia mo-
derata o costituzionale, simile a
quella dell'Inghilterra, nella quale
erano garantiti alcuni diritti fonda-
mentali a tutti i cittadini, come la
libertà di pensiero e di fede religio-
sa e il diritto alla proprietà privata.
Inoltre l'Inghilterra costituiva un
modello di monarchia nella quale i
tre poteri fondamentali (legislativo,
esecutivo e giudiziario) erano giu-
stamente separati ed indipendenti.
Secondo il francese Montesquieu, il
più tenace assertore della divisione
dei poteri, l'accentramento di que-
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25 Aprile 1945 - 25 Aprile 2005

60 anni di democrazia e libertà

Il patto costituzionale

Primo piano

Il 25 aprile del 1945, l'Italia
usciva da un incubo e cominciava
un cammino di democrazia parte-
cipata che ci ha condotto ad esse-
re un popolo più unito e sicuro dei
suoi valori. 
In 60 anni tanti hanno rivisto e
riconsiderato il loro passato e per-
ciò non stupisce che oggi la dialet-
tica democratica consenta a tante
voci anche "parenti" di ideologie
combattute o tramontate, di dialo-
gare e governare.
La nostra Costituzione, è l'espres-
sione più alta di un pensiero-aspi-
razione che allora seppe indicare
traguardi importanti.

• pag. 4 L'articolo di approfondi-
mento ci aiuta a ripercorrerne
lo spirito.

• pag. 5 Le brevi biografie di alcu-
ni Padri Costituenti sono la testi-
monianza di una capacità di sin-
tesi tra culture di diversa ispira-
zione (cattolica, socialista e libe-
rale), che può essere giocata per
mirare al bene comune e non agli
interessi di parte.

• pag. 8 La decisione di dar vita ad
un riconoscimento, denominato
"Castellum", per riconoscere
l'impegno civile di cittadini di
Buccinasco che hanno saputo
meritare la riconoscenza di tutti
(perché per tutti si sono spesi con
generosità), è il segno che voglia-
mo essere sempre di più una co-
munità solidale e attenta ai biso-
gni degli altri.
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sti in una sola persona o in un uni-
co organo politico, generava i so-
prusi e le ingiustizie proprie dei re-
gimi dispotici."  
“L'esempio più eloquente di que-
sto tipo di regime fu la Conven-
zione del 1792 in Francia, che ac-
centrò nell'assemblea il potere le-
gislativo, esecutivo e financo giu-
diziario.
Erano tempi di rivoluzione ma non
per questo meno nefasti per la li-
bertà."

Terzo pilastro: gli istituti di ga-
ranzia per arginare possibili preva-
ricazioni dei poteri istituzionali
(Parlamento, Governo, Magistratu-
ra, Enti Locali).
Essi sono: il Presidente della Re-
pubblica come arbitro supremo nel-
l'ordinamento costituzionale; la

Corte Costituzionale che vigila sul-
la costituzionalità delle leggi; il
Consiglio Superiore della Magistra-
tura con compiti di autogoverno
dell'ordinamento giudiziario.

Intervenire su questo equilibrio di
poteri è un'operazione complessa e
delicata, che richiede tempo, gran-
de competenza, lungimiranza, di-
stacco dagli interessi di parte e il
contributo di tutte le forze rappre-
sentative del Paese.
È sbagliato e fonte di instabilità
politica ed istituzionale, riscrivere
e approvare con la sola forza di
una maggioranza, regole fonda-
mentali che devono essere condivi-
se da tutti.
Lo ha fatto, sbagliando, il Centro
Sinistra nel 2001 modificando 4 ar-
ticoli del Titolo Quinto della Costi-

tuzione (Regioni, Province, Comu-
ni), lo sta facendo, sbagliando, il
Centro Destra con una corposa ri-
scrittura di ben 50 articoli su 139,
alcuni dei quali minacciano proprio
gli istituti di garanzia.
Se sbagliare è umano, perseverare
nell'errore è addirittura diabolico,
dice un antico detto latino… e dia-
bolico etimologicamente è ciò che
divide mentre simbolico è ciò che
unisce. 
In una democrazia matura e degna
di questo nome le grandi regole
possono essere messe in discussio-
ne e cambiate a condizione che
questo avvenga con il contributo
di tutti e nell'interesse del popolo
sovrano.

Giovanni Corallo

I padri della Costituzione

Lelio Basso nasce a Varazze, il 25
dicembre 1903. Giovanissimo si ac-
costa al movimento socialista colla-
borando con la stampa del partito e
con "Rivoluzione liberale" di Piero
Gobetti. Laureatosi in giurispruden-
za nel giugno 1925, inizia la profes-
sione forense senza cessare la sua
attività culturale e politica. Durante
il fascismo dirige la rivista "Pietre".
E' arrestato nel 1928 e assegnato al
confino di polizia a Ponza e poi di
nuovo incarcerato nel 1939 e nel
1940. Il 25 aprile 1945 partecipa al-
l'insurrezione di Milano. Giurista di
formazione, deputato alla Costi-
tuente, Lelio Basso è uno degli arte-

fici della Carta costituzionale, alla
quale diede un apporto di discussio-
ne continuo e appassionato, contri-
buendo in modo determinante alla
formulazione di alcuni articoli fon-
damentali. Alla fine degli anni Qua-
ranta Lelio Basso si fa promotore,
con Umberto Terracini ed altri, di
"Solidarietà Democratica", un'asso-
ciazione di avvocati democratici im-
pegnati a difendere, in nome della
Costituzione appena approvata, atti-
visti e militanti dei partiti di sinistra
coinvolti in una lunga serie di pro-
cessi politici. Si trattava general-
mente di ex partigiani, sindacalisti,
scioperanti o anche semplici mani-

Parlare di quattro personaggi illu-
stri come Lelio Basso, Piero Cala-
mandrei, Giuseppe Rossetti e Um-
berto Terracini, in poco più di una
pagina non è impresa facile. Questi
quattro uomini, insieme con altri
552 tra parlamentari e giuristi, si
confrontarono per 18 mesi in infi-
nite discussioni, in contrapposizio-
ni a volte aspre, con le proprie
convinzioni, ma sempre risoluti a

trovare un'intesa, per donare al
popolo italiano, una Carta Costitu-
zionale che garantisse democrazia,
libertà, giustizia, diritti, a tutti, ri-
spettando al contempo le sensibi-
lità etiche e morali di ognuno.
Non furono solo questo; non furo-
no solo dei “tecnici" o dei "teorici"
o degli “esperti", insomma dei
“saggi" com'è di gran moda espri-
mersi oggi.

Furono persone, che vissero gli an-
ni bui del regime fascista sulla pro-
pria pelle, pagando in prima perso-
na le scelte di coerenza che li vide-
ro opporsi attivamente ai soprusi,
all'illegalità, alla sopraffazione, al-
l'arroganza, alla repressione, alla
crudeltà e alla violenza delle squa-
dre fasciste e dei rappresentanti
politici del regime.



6

Primo piano

festanti coinvolti in scontri di piaz-
za, e perciò imputati di reati gravis-
simi, che potevano andare dall'in-
surrezione armata contro i poteri
dello Stato all'omicidio premeditato.
Muore il 16 dicembre 1978.

Lelio Basso è una delle poche figu-
re della politica italiana del Nove-
cento che possa dire qualcosa di
nuovo e di importante a chi vive e
vivrà nel nuovo secolo. Un secolo
che si trova a dovere ancora affron-

tare l'interrogativo fondamentale
del Novecento: quello sulla possibi-
lità di una democrazia pienamen-
te attuata, che superi i limiti delle
istituzioni cui è stata finora affi-
data la sua attuazione.

Nato a Firenze nel 1889 Piero
Calamandrei si laurea in legge a
Pisa nel 1912; è professore all'Uni-
versità di Messina, di Modena, di
Siena e infine della nuova Facoltà
giuridica di Firenze. Durante il
ventennio fascista è uno dei pochi
professori ad avere e chiedere la

tessera continuando sempre a far
parte di movimenti clandestini.
Collabora al “Non mollare", nel
1941 aderisce a “Giustizia e Li-
bertà" e nel 1942 è tra i fondatori
del Partito d'Azione. Si dimette da
professore universitario per non
sottoscrivere la lettera di sottomis-
sione al “duce" che gli viene ri-
chiesta dal Rettore del tempo. Do-
po l'8 settembre è colpito da man-
dato di cattura. Presidente del
Consiglio nazionale forense dal
1946 alla morte, fa parte della
Consulta Nazionale e della Costi-
tuente in rappresentanza del Parti-
to d'Azione. I suoi interventi nei
dibattiti dell'assemblea ebbero lar-
ga risonanza: specialmente i suoi
discorsi sul piano generale della
Costituzione, sugli accordi latera-
nensi, sul potere giudiziario. Muo-

re a Firenze nel 1956.
Scrive Alessandro Galante Garro-
ne nell'introduzione al saggio di
Piero Calamandrei del 1955 Que-
sta nostra Costituzione: “Egli con-
cepiva e definiva il testo in vigore
il 1° gennaio 1948 come una Co-
stituzione aperta al futuro, una
delle migliori costituzioni esistenti
alla metà del secolo ventesimo.
Non sono pochi, in Italia e nel
mondo, coloro che tale anche oggi
la considerano, e a ragione. In
questo preciso senso Calamandrei
argutamente parlò di una Costitu-
zione “presbite": che scorgeva
piuttosto maluccio le cose da vici-
no, ma che vedeva bene lontano.
Ed è perciò che dobbiamo difen-
derla e conservarla."

Giuseppe Dossetti nasce a Ge-
nova il 13 febbraio 1913. Dopo la
laurea in giurisprudenza, inizia ad
insegnare Diritto Ecclesiastico alla
Cattolica di Milano e ad impegnar-
si nella vita politica: antifascista, è
presidente del CLN (Comitato di Li-
berazione Nazionale) di Reggio
Emilia; rifiuterà sempre però di

portare le armi. Nel 1945 diventa
vice segretario nazionale della De-
mocrazia Cristiana e l'anno se-
guente è eletto all'Assemblea Costi-
tuente con l'incarico di elaborare il
testo della Costituzione e di occu-
parsi, in particolare, dei “diritti e
doveri dei cittadini". Sono anni
d'intensa lotta politica in cui Dos-
setti cerca di proporre una demo-
crazia “sostanziale". Nel 1954 ac-
cetta la candidatura a sindaco di
Bologna e rimane nel consiglio co-
munale cittadino fino al 1958. In-
traprende una nuova strada che lo
porta a pronunciare i voti religiosi
nel 1956; tre anni dopo riceve l'or-
dinazione sacerdotale e sceglie di
vivere nella povertà e nella sempli-
cità. Fonda una comunità monasti-
ca, La Piccola Famiglia dell'An-
nunziata, a Monteveglio, alle pen-
dici dei colli bolognesi, teatro di un
efferato eccidio nazista in cui ven-

nero crudelmente trucidate più di
mille persone. Nel 1994, dopo la
vittoria elettorale del centro-destra,
esce dal suo ritiro monastico per
denunciare il pericolo di una modi-
fica in senso presidenzialista della
Costituzione italiana e il pericolo di
un'evoluzione a destra nella vita
politica nazionale. Era stato media-
tore delle tre culture (cattolica, so-
cialcomunista, liberale) per una Co-
stituzione equilibrata (e perciò cosi
invidiata nel mondo), e temeva che
essa potesse venire rimaneggiata
con intenti meno solidali, favore-
voli ai settori già più affermati o
privilegiati. Nei suoi ultimi anni di
vita, la sua voce si fa sentire più
volte in difesa della Costituzione.
Muore il 15 dicembre 1996 e viene
sepolto, per sua espressa volontà,
nel cimitero che accoglie le vittime
del nazifascismo nei pressi della
comunità di Monteveglio.
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Umberto Terracini nasce a
Genova nel 1895. A causa della sua
militanza politica, prima nel PSI e
poi nel PCI, nell'agosto del 1926 è
arrestato e condannato a 22 anni e
9 mesi. Scontati 11 anni, nel '37 è
confinato a Ponza poi a Ventotene
dove viene liberato nel 1943.

Tornato libero, è eletto vicepresi-
dente all'Assemblea Costituente.
Dopo le dimissioni dell'On. Saragat,
l'8 febbraio 1947 viene eletto presi-
dente della Costituente. A seguito
dell'attentato a Togliatti nel '48,
con il Paese in altissima tensione
con gli scioperi proclamati dalla
Cgil (che Scelba afferma essere pre-
testuosi, proclamati  per scatenare
una violenza antidemocratica e
favorire un'insurrezione) Terracini
presenta una mozione di sfiducia
nei confronti del governo, indicato
come responsabile politico e mora-
le dell'attentato, ma la sua mozione
è respinta con 173 voti contro 83.
Lui, memore della ventennale ditta-
tura fascista (fu Terracini a coniare
l'espressione “Complesso del tiran-
no"), con disappunto vede creare
dopo le elezioni del '48, un sistema
che preferisce fotografare le forze

in campo piuttosto che incoronare i
vincitori. Pensava che chi avrebbe
avuto l'onere e l'onore di governa-
re sarebbe stato deciso dalla media-
zione parlamentare e che nessuno
avrebbe mai comandato del tutto,
come nessuno sarebbe mai stato
escluso del tutto da una parte del
processo decisionale o da quello di
controllo. Ne rimane deluso. Il 2
maggio 1962, alle elezioni del pre-
sidente della Repubblica, Terracini
è il secondo con 200 preferenze,
dopo Mario Segni con 333 voti. In
quelle del 16 maggio del 1964 è
ancora secondo con 250 preferen-
ze, rispetto a Giovanni Leone che
ne prende 319. Muore a Roma il 6
dicembre 1983 all'età di 88 anni.

Armando De Giovanni

Il programma
Domenica 24 aprile

ore 18.00 - Celebrazione della S. Messa per tutti i
caduti presso la Parrocchia S. Maria As-
sunta (Romano Banco)

Lunedì 25 aprile

ore 10.30 - Deposizione della corona d'alloro al Monu-
mento ai Caduti davanti al Palazzo Comu-
nale in via Roma 2
Corteo con partenza da via Roma alla Piaz-
za dei Giusti accompagnato dall'associa-
zione bandistica G. Verdi

ore 11.00 - Deposizione della corona d'alloro in Piazza
dei Giusti con interventi delle autorità cit-
tadine e delle associazioni partigiane

ore 11.30 - Consegna riconoscimenti ai cittadini che si
sono distinti per l'impegno civico

ore 12.00 - Rinfresco

Nella ricorrenza del 25 aprile, giornata dedicata alla
riflessione sulla democrazia e ai valori ai quali s'i-
spira, sarà consegnato un riconoscimento ad alcune
persone, meritevoli per l'impegno civico dimostrato.
Persone che, con la loro azione, hanno alimentato la
partecipazione e la passione per la città. Persone
che hanno contribuito a costruire la società civile e
a renderla vivace come condizione di vitalità della
democrazia.

Passeggiando in bicicletta…
In occasione del 25 Aprile sarà possibile girare le
vie di Buccinasco in sella ad una bicicletta, di qual-
siasi genere, fosse anche un residuato bellico (anzi!).
Il ritrovo è alle 10 in via Roma e l'arrivo, salvo

imprevisti, alle 11.30 presso la Piazza dei Giusti per
la commemorazione ai caduti. Al termine della bici-
clettata un corroborante ristoro.
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E' proprio da quest'idea di forza, di
unione, di riconoscenza verso quei
cittadini che, con il loro impegno, si
sono distinti nei vari settori della vi-
ta civile: sociale, civico, letterario,
scientifico, che l'Amministrazione
Comunale ha istituito il “Riconosci-
mento Castellum"!
Chiediamo, ai cittadini di Buccina-
sco, di segnalarci quelle persone me-
ritevoli di tale premio (spesso sono o
sono state così schive, da passare ad-
dirittura inosservate).
I premi saranno assegnati da una
commissione giudicatrice, composta
dal Sindaco e da alcuni saggi, che
valuterà i requisiti delle persone se-
gnalate per alti meriti nel campo ci-

vico, della famiglia, delle parrocchie,
delle associazioni, della scuola, del
territorio, delle attività; dovranno es-
sere impegni che hanno permesso al-
la nostra comunità di costruirsi e cre-
scere. La candidatura dovrà essere
presentata da almeno 30 cittadini,
oppure, da 5 associazioni che opera-
no sul territorio. I premi da assegna-
re (una targa di riconoscimento de-
nominata "Castellum" e la pubblica-
zione all'albo pretorio del Comune,
oltre che sul sito internet dell'Ammi-
nistrazione) saranno cinque, di cui
tre a persone in vita e due alla me-
moria. La cerimonia di assegnazione
dei premi avverrà in occasione del 25
Aprile di ogni anno.

E' stato istituito il "Riconoscimento Castellum"
Intanto, da che cosa deriva il nome castellum? Dalle fonti più antiche, il termine "castellum"
designa tanto un centro abitato munito di opere difensive, quanto un recinto sufficientemente
ampio da permettere alla popolazione locale di rifugiarsi in caso di pericolo. Nell'Italia setten-
trionale il castellum si diffonde soprattutto con funzioni protettive dei centri abitati esistenti,
oppure (è il caso di Buccinasco Castello), come dimora signorile fortificata.

Primo piano fatti - circostanze

Mete:
• Reggio Emilia

(Sala tricolore/museo del tricolore, monumento ai
martiri di Reggio Emilia del 7 Luglio e monumen-
to alla resistenza.);

• Gattatico
(museo fratelli Cervi).

Mezzo di trasporto:
• Pullman

(50 posti circa).

Tappe:
• Ore 06,30

Partenza da Buccinasco, via Roma fronte Municipio.
• Ore 08,45

Arrivo a Reggio Emilia e visita guidata della città.
• Ore 12,30

Pranzo al ristorante "Gemmi" di Cadelbosco di sotto.
• Ore 15,30

Visita guidata al Museo storico
dei fratelli Cervi a Gattatico.

• Ore 19,30
Previsto rientro a Buccinasco.

8 Maggio 2005: Viaggio a Reggio Emilia

Per informazioni e prenotazioni
rivolgersi entro martedì 3 Maggio alla biblioteca

di Buccinasco tel: 02.48.88.84.51.1

da lunedì a venerdì, dalle ore 14,00 alle ore 19,00
lunedì e mercoledì, dalle ore 9,00 alle ore 12,30

oppure ARMANDO (A.N.P.I.) 328.64.93.69.7
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Il convegno vedrà la partecipazione,
quest'anno, non solo di rappresen-
tanti di Banche del Tempo di Pro-
vincia e Regione, ma anche dei
Coordinamenti Banche del Tempo a
livello nazionale: Roma, Firenze, Ri-
mini…
In qualità di esperti interverranno la
parlamentare europea Pia Locatelli,
Rosa Amorevole, Marco Mareggi;
per la Provincia di Milano Mariella
Trevisan e Arianna Censi, consiglie-
ra di Pari opportunità; il Sindaco di
Buccinasco Maurizio Carbonera e il
presidente della Banca del Tempo di
Buccinasco, Gabriele Crepaldi.
L'avvenimento rappresenterà un

momento importante di confronto
tra realtà diverse che si completano
e si integrano, il cui fine comune e
quello di migliorare la qualità della
vita sul territorio, rendere protago-
nisti i cittadini, diffondere concetti
di solidarietà e amicizia.
Particolare attenzione sarà dedicata
alla nuova legge regionale su tempi
e spazi delle città, che prevede la ri-
cerca di nuovi modelli di comporta-
mento, al fine di facilitare le realtà
cittadine.
Molti sono i personaggi che inter-
verranno al convegno che, con la
loro esperienza, arricchiranno l'in-
contro.

L'appuntamento si terrà sabato 14
maggio, dalle ore 9.30 alle 19.30,
presso l'auditorium di via Fagnana.

Convegno Nazionale delle Banche del Tempo
Le Banche del Tempo, le economie solidali, i tempi e gli spazi delle città

Padova... in mostra!

Gite culturali fra maggio e giugno

Sabato 7 maggio in mostra a
Padova al Palazzo Zabarella:
Giovanni Boldini - l'artista della
Belle Epoque
La sua passione… le donne! Boldini
nella sua intensa carriera privilegiò
soprattutto soggetti femminili, valo-
rizzandone al massimo la loro bel-
lezza e fascinosità, seppur velata da
una vena di malinconia. Il pittore
nacque a Ferrara nel 1812; la sua
fragile costituzione fisica e la sua
malferma salute lo spinsero ad
appassionarsi al disegno. A Firenze
per studiare all'Accademia d'arte,
conobbe e frequentò i pittori più

conosciuti dell'epoca, fautori del
movimento dei "macchiaioli", tra i
quali Giovanni Fattori. Le sue sorti-
te all'estero furono allietate dalla
conoscenza di pittori come Degas,
Manet, Sisley. Morì a Parigi all'età
di 89 anni.
Dopo la mostra sarà possibile visita-
re la Basilica del Santo e la Cappella
degli Scrovegni.

Per informazioni e prenotazioni:
Banca del Tempo e dei Saperi
telefono 02.4880863
cell. 328.7526753

Un giorno sul Lago di Garda
Sabato 18 giugno
Gardone e Sirmione
A Gardone visita del Vittoriale
degli italiani e la cittadella di
Gabriele D'Annunzio, poi, traversa-
ta con il battello da Gardone a
Sirmione. Pranzo a bordo, al sacco
oppure al ristorante del battello;

nel pomeriggio visita di Sirmione,
definita da Catullo "Perla di tutte le
isole e penisole".

Per informazioni e prenotazioni:
Banca del Tempo e dei Saperi
telefono 02.4880863
cell. 328.7526753

BdTdS
Banca del Tempo e dei Saperi

Associazionispazio al terzo settore
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La comunicazione pubblica,
garante dei diritti dei cittadini

Il Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi ha recentemente ri-
cordato come “La comunicazione è
ormai saldamente riconosciuta tra i
doveri dello Stato. È un mezzo strate-
gico e non sussidiario, per consegui-
re un bene pubblico. Deve essere rea-
lizzata con professionalità, senza im-
provvisazioni".
Un dovere per i professionisti
della comunicazione pubblica
Qual è oggi il ruolo del comunicato-
re pubblico? Quale dovere ha nei
confronti dei cittadini, come inter-
prete delle strategie di un'Ammini-
strazione locale? Sicuramente, dopo
la legge 150/2000 che ha segnato
una svolta importante nella storia
della relazione tra Ente e cittadini,
qualcosa è cambiato. È mutata so-
prattutto la consapevolezza che ter-
mini come trasparenza, accesso agli
atti, partecipazione definiti fin dal
1990, momento storico di svolta per
il “sistema governo locale", rischiano
di rimanere parole svuotate di ogni
fondamento se manca la volontà.
Volontà di far conoscere. Volontà di

mettersi a disposizione degli altri.
Volontà di assumere scelte a volte
difficili, ma che mettano sempre al
centro la persona, i suoi bisogni, la

sua forza per dire: “conto anch'io". 
Una strada che l'Amministrazione
Comunale di Buccinasco, con Mauri-
zio Carbonera Sindaco, ha voluto
perseguire. Comunicando alla città
un modo nuovo di governare. Spie-
gando che “Buccinasco sta cambian-

do", realizzando a tal proposito un
apposito opuscolo; ma anche presen-
tando annualmente il bilancio di pre-
visione, in una pubblicazione che
sintetizza i principali dati economici
di investimento per la città. Ed ora
avviando uno dei processi partecipa-
tivi più importanti per un Ente loca-
le: la “costruzione" di un nuovo Pia-
no Regolatore che diventa un “Pro-
getto per la città del domani".
Non si può improvvisare
Comunicare, però, non può essere
improvvisazione. Occorre esperienza,
professionalità, conoscenza. “In un
simile percorso - precisa l'Associa-
zione Italiana della Comunicazione
Pubblica e Istituzionale - un ruolo
non secondario spetta al sistema uni-
versitario e a quello dell'alta forma-
zione pubblica. Un impegno che do-
vrebbe manifestarsi non solo in
un'accresciuta qualità dell'offerta
formativa ma anche in una rivisita-
zione dei curricula universitari con
particolare attenzione, appunto, alle
nuove frontiere della comunicazione
istituzionale". 
Da semplici amministrati
a cittadini
Una disciplina generale dell'attività
di comunicazione delle pubbliche
amministrazioni sarebbe stata im-
pensabile senza il cambiamento di
prospettiva introdotto dalla legge sul
procedimento. Grazie ad essa, per la
prima volta nella storia del nostro
Paese, le amministrazioni dello Stato
sono costrette a riconoscere che i pri-
vati sono molto di più che semplici
amministrati, utenti o assistiti. Sono
cittadini e poiché tali diventano
partecipi, a pieno titolo, del proces-
so decisionale pubblico, entrano
nel procedimento e quindi nell'Am-
ministrazione.

Ufficio comunicazione

Comune di Buccinasco

Trasparenza, accesso, conoscenza: parole che rischiano di rimanere piccole
gocce in un mare, se manca la volontà di un'istituzione locale di ascoltare,
dialogare, avviare una politica partecipata, dove il protagonista sia il cittadino 

Continua nel prossimo numero

Approfondimento comunicare

La nostra civiltà è caratterizzata
dalla circolazione del sapere. 
Già don Milani a Barbiana aveva
intuito che il possesso di informa-
zioni è la vera base della democra-
zia: oggi sarebbe molto contento di
avere a disposizione uno strumento
formidabile come internet che, dal
punto di vista della "facilità di ac-
cesso", è molto democratico.
Per una istituzione pubblica comu-
nicare (bene) è un dovere “strategi-
co e non sussidiario" dice il presi-
dente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi. 

• pag.10 Abbiamo chiesto all'Uffi-
cio Comunicazione di introdurci
nel complesso degli obiettivi che

gli competono e delle regole che lo
governano.

• pag. 12 Buccinasco sta sperimen-
tando una nuova forma di comuni-
cazione culturale utilizzando i suoi
parchi per diffondere cultura: poe-
sia, filosofia e musica; diamo conto
dei progetti e delle prossime tappe
di quest'idea che sta diventando
realtà.

• pag. 16 A scuola i nonni si sono
fatti carico di “raccontare" la loro
“storia" ai nipoti: ciò che più aiu-
ta una comunità a radicarsi è pro-
prio la comunicazione intergene-
razionale, il sapere che oltrepassa
il tempo.
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Le scelte elettorali nel nostro Comune
La recente consultazione regionale,
relativamente ai voti validi, ha dato a
Buccinasco il seguente risultato:
• Roberto Formigoni (Centro–De-

stra): 7.903 voti pari al 51,84%;
• Riccardo Sarfatti (Centro-Sinistra):

6.955 voti pari al 45,62%;
• Altri: 388 pari al 2,54%.

L’esito, assunto nella sua valenza
percentuale e confrontato con quello
delle elezioni regionali del 16 aprile

2000, rivela un calo di 10 punti per il
centro-destra, un incremento di circa
15 punti (14,99%) per il centro-sini-
stra ed un arretramento di circa 5
punti (4,98%) per le altre formazioni.
Lo stesso dato regionale del 2005,
confrontato invece con le europee
del giugno 2004, dichiara una fles-
sione per il centro-destra dello 0,74%,
un incremento per il centro-sinistra
del 2,66% ed una riduzione
dell’1,37% per le altre formazioni.

Non è compito dell’Amministrazione,
ma delle singole forze politiche citta-
dine, interpretare e commentare i
dati, trovare in essi motivi di soddi-
sfazione o d’insoddisfazione, ricerca-
re le cause che possono avere deter-
minato il risultato positivo o negati-
vo, formulare proposte capaci di
aggregare consensi.
Segnaliamo, infine, la sostanziale
costanza delle astensioni che si aggi-
ra attorno al 25%.

• Il diritto commerciale,
• Il diritto del lavoro,
• Il diritto di famiglia.

Consulenza gratuita al cittadino: l’Avvocato in Comune
Ogni giovedì dalle 16 alle 18, previo appuntamento telefonico al n.02/45797301, l’Avv. Laura

Latini, al terzo piano del palazzo comunale, riceve gratuitamente i cittadini per consu-
lenze attinenti al diritto civile con particolare riferimento a situazio-

ni riguardanti:
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"Parcheggiare" la cultura

Abbiamo un bene prezioso:
il nostro verde.
Buccinasco ha un privilegio invidia-
bile, nel rapporto tra numero di abi-
tanti e spazio verde disponibile. Non
solo perché gran parte del suo terri-
torio affaccia sul Parco Sud, del qua-
le può essere definito la porta di in-
gresso, ma soprattutto perché, nel
suo tessuto urbano, s'insinuano am-
pi spazi verdi arredati come giardini
e con percorsi ciclo pedonali molto
gradevoli.
La recente decisione di piantumare,
con oltre trentottomila alberi gli spa-
zi marginali e periferici, fa della no-
stra città una vera e propria “fabbri-
ca dell'aria", come abbiamo intitola-
to nel mese scorso.

I parchi come occasione
di cultura
Ma la novità più interessante è l'idea
maturata di fare dei nostri parchi

un'occasione per “fare cultura".
Normalmente i giardini pubblici e
gli spazi all'aperto sono considerati
solo un'occasione di relax necessa-
rio per il corpo e per la mente; ma il
relax si riduce ad un passivo godi-
mento degli spazi e di qualche pan-
china; al massimo un'occasione di
lettura non disturbata del quotidia-
no, o di chiacchiere con qualche
amico; al più un'opportunità per fa-
re un po' di moto.
Perché non utilizzare i parchi, inve-
ce, come un veicolo di valori e
un'opportunità di discussione e di ri-
flessione più strutturata?
Da qui l'idea (veramente innovativa)
di creare nei giardini pubblici una re-
te di occasioni culturali godute con
leggerezza.

La piazza del Pensiero
La prima realizzazione sarà una
piazza del pensiero, cioè un luogo
ideale di partenza, da cui poter rag-
giungere le istallazioni di seguito de-
scritte.

La via della Musica
Una strada defilata dai grandi traffi-
ci, che porta all'Isola di Wight, il ri-
storante dei Dik Dik, diventerà una
mostra permanente, all'aria aperta,
dell'Italia che solo le canzoni degli
anni settanta e ottanta hanno saputo
rappresentare. Si comincia con una
serie di pannelli illustrativi, un me-
ga-manifesto con le "copertine" dei
vinili cult di quegli anni, ma si con-
tinuerà con concerti all'aperto di
musica leggera, mostre mercato di
dischi a 45 giri e piccoli concerti di
sperimentazione musicale.  

Il parco della Poesia
Sarà inaugurato a giugno, nell'area
del quartiere dei Musicisti, in via Vi-
valdi. Qui i pannelli proporranno i
versi dei maggiori poeti italiani. Co-
minceremo dal Parini, il grande can-
tore del Settecento milanese, ma, a
rotazione, saranno proposte le liriche
anche dei nostri contemporanei e so-
prattutto di quanti, e non sono pochi,
amano, nel privato esprimere con
questa forma di arte e di comunica-

Quello che Sermonti ha fatto a S.Maria delle Grazie con la Divina Commedia,
noi vogliamo realizzarlo nei nostri parchi: immersi nel verde della natura che
già di per sé esprime il nostro desiderio d'infinito

Approfondimento
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zione, i loro sentimenti. Alcuni “tra-
monti" estivi saranno l'occasione di
happening serali per ascoltare la re-
citazione di poesie accompagnate da
commenti musicali e, perché no, da
un invitante aperitivo all'aperto.

Il parco della Filosofia
Se già spesso, incontrarsi al parco è
un'occasione per discutere del più e
del meno, il nostro giardino della fi-
losofia suggerirà temi “alti" di rifles-
sione. Diviso in quattro "stanze", i
suoi pannelli conterranno frasi di ce-
lebri filosofi dell'antichità, del me-
dioevo, dell'epoca moderna e con-
temporanea. Appuntamenti prestabi-
liti consentiranno di discutere in
maniera organizzata con l'introdu-
zione di un illustre filosofo, raggiun-
to telefonicamente, per avere da lui
la “partenza" della discussione che
sarà guidata da un animatore e sarà
conclusa, anche qui, da un aperitivo
all'aperto.

Insomma quello che Sermonti ha fat-
to a Santa Maria delle Grazie con la
Divina Commedia, quello che i vari
“caffè letterari" hanno reso tradizio-
ne in Europa, noi vogliamo provare a
farlo nelle nostre cattedrali verdi, al-
l'aperto, in un paesaggio dove l'as-
senza di muri esprime già di per sé il
nostro bisogno di infinito e di libertà,
Ma ci sono altre due iniziative in

questa direzione che meritano di es-
sere anticipate.

Il parco Multisensoriale
Progettato con cura, sarà realizzato
per gradi, ma una volta realizzato
sarà uno dei pochi esempi di parco,
pensato per dare la possibilità a tut-
ti, anche e soprattutto ai disabili, di
avere uno spazio in cui esercitare i
cinque sensi. La gradazione dei co-
lori, la varietà degli odori, la possi-
bilità di toccare, di ascoltare e di in-
teragire con la natura, saranno una

provocazione costante per i nostri
sensi, chiamati così a esaltarsi e
inebriarsi in un percorso che cia-
scuno potrà personalizzare secondo
il suo piacere.

Le mostre Bus Stop
Infine ci siamo chiesti, perché realiz-
zare alcune mostre didattiche nel
chiuso di contenitori, di spazi espo-
sitivi, che si fanno fatica a raggiun-
gere e richiedono in ogni modo un
impegno specifico di volontà e di
tempo per essere visitate?
Da qui l'idea di realizzare dei pan-
nelli alle fermate degli autobus della
nostra città. Quest'anno indaghere-
mo il secolo dei lumi (il Settecento)
lombardo. Su una ventina di pan-
nelli, a rotazione, presenteremo i
personaggi, i quadri, le architetture,
gli usi e i costumi di un secolo che è
all'origine dei moderni modi di or-
ganizzare gli stati e la democrazia.
Ogni 15 giorni i pannelli si sposte-
ranno da una fermata all'altra, pro-
prio come se fossero dei passeggeri,
e ogni tre mesi il loro contenuto
sarà completamente rinnovato.
Chiunque, prendendo l'autobus alla
sua abituale fermata, o passeggian-
do lungo i marciapiedi della città,
potrà vedere e guardare un secolo di
vita milanese scorrere sotto i suoi
occhi, gratis e senza essere dovuto
entrare in un museo… e anche la
città sarà più bella.

parchi culturali



14

Master Plan - Camminando sull’acqua

I comuni di Gaggiano, Lacchiarella,
Zibido San Giacomo, Basiglio, No-
viglio, Vernate e Buccinasco, per
favorire l'attuazione degli indirizzi
espressi dal PTC del Parco Agricolo
Sud Milano, hanno sottoscritto un
protocollo d'intesa (settembre
2000) per la realizzazione di un
progetto generale, definibile “di
scenario", per un intervento coordi-
nato di riqualificazione territoriale,
ambientale e fruitiva di rilevanza
sovracomunale.
Tale progetto (presentato dai Comu-
ni nel giugno 2002) è denominato
“Camminando sull'acqua", ed è
formulato per orientare e coordina-
re le azioni locali, ma si presta an-
che per individuare possibili forme
di promozione degli interventi e per
attrarre provvedimenti di sostegno
da parte di livelli istituzionali di
scala territoriale superiore, in primo
luogo Parco Sud, Provincia e Re-
gione, così come è avvenuto in di-
cembre, con l'approvazione del ci-
tato finanziamento regionale all'in-
terno del progetto denominato
"Master Plan dei Navigli: creazione
di fasce boscate tampone a funzio-

ne multipla". 
Il finanziamento per Buccinasco,
prevede la riqualificazione e la rifo-
restazione di circa 36 ettari di cui,
in aree di proprietà pubblica o in
comodato d'uso, 29 ettari, e in aree
di proprietà privata, 7 ettari.
Il progetto è orientato a sostenere e
sviluppare, in primo luogo le com-
ponenti ambientali del territorio, ed
in particolare:
• gli interventi di recupero degli

ambienti naturali e/o antropizza-
ti esistenti e quelli diretti alla sal-
vaguardia del paesaggio agricolo;

• la conservazione e la promozione
delle specie vegetali autoctone;

• la valorizzazione del patrimonio
rurale, storico e architettonico e il
recupero dal punto di vista am-
bientale, idrogeologico ed even-
tualmente ricreativo, delle aree
degradate soggette ad escavazio-
ne, tramite interventi di rinatura-
zione;

• il raccordo con le aree protette li-
mitrofe attraverso la creazione
e/o il mantenimento di corridoi
ecologici e di percorsi ciclo-pedo-
nali;

Tale possibilità di intervenire su
una consistente dimensione di aree,
in coerenza con i criteri fissati dal-
la Regione Lombardia per il finan-
ziamento, ha permesso di ipotizza-
re una realizzazione di “foreste di
pianura" e di “fasce boscate tampo-
ne" con funzione di riqualificazione
paesistico-ambientale e creazione
di rete ecologica.
Le caratteristiche del progetto sono
quelle, come precedentemente ac-
cennato, di sostenere e sviluppare
in primo luogo le componenti am-
bientali del territorio, riprendere e
sviluppare “temi forti" del Parco
Agricolo Sud Milano:
1) la qualificazione dell'ambiente

(e la valorizzazione della qualità
del paesaggio),

2) la fruizione pubblica degli spazi
agrari da parte dei cittadini,

3) una considerazione del territorio
di scala ampia e “a sistema".

Il progetto si configura essenzial-
mente come un intervento di fore-

stazione e realizzazione di reti eco-
logiche.
Le opere di forestazione e rinatura-
lizzazione (macchie boscate, filari,
siepi) mirano alla costituzione di
vaste aree forestate, inserite nel-
l'ambito del sistema paesistico am-
bientale proposto dal PTCP provin-
ciale, quali aree di interesse natura-
listico-ambientale.
Tale intervento diviene pertanto
una significativa azione volta alla
costituzione di reti ecologiche di
valenza provinciale. Nel suo insie-
me il progetto mira, inoltre, all'in-
serimento dell'area nel contesto
paesaggistico e funzionale.

Nello specifico il progetto prevede:
• la bonifica di aree interessate ad

usi impropri (orti abusivi);
• la realizzazione di opere di fore-

stazione ed integrazione di filari
esistenti;

• la realizzazione di opere di riqua-
lificazione di boscaglie e sotto-
piantagioni;

• la realizzazione e manutenzione
di itinerari pedonali e ciclabili;

• la realizzazione di un'area didat-
tica;

• la realizzazione di pannelli infor-
mativi;

• la riqualificazione di un fonta-
nile;

• le opere di manutenzione bien-
nale;

Una particolare attenzione, è rivol-
ta a rendere partecipi e coscienti i
cittadini di come Buccinasco stia
cambiando; diversi interventi co-
municativi sono stati attivati e sa-
ranno attivati a breve termine. Nel-
le aree di via Salieri, via Archimede
e via Morandi, dove sono state ese-

Ambiente
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guite le opere di forestazione ed in-
tegrazione di filari esistenti ed ope-
re di riqualificazione di boscaglie e
sottopiantagioni, in sostanza dove
si è cominciato a piantumare con i
40.000 alberi previsti, sono stati in-
stallati cartelloni informativi di tre
metri per due, dove è spiegato alla
cittadinanza il progetto e i lavori in
atto sull'area, dando visibilità alla
zona di Buccinasco che sta cam-
biando.

È stato progettato un sito internet
parallelo a quello ufficiale del Co-
mune, specifico dell'intero progetto
MASTER PLAN “Camminando sul-
l'acqua", in cui si ha la possibilità
di visionare i cantieri aperti riguar-
danti il progetto e monitorarne l'a-
vanzamento dei lavori. Sul sito sarà
possibile vedere le iniziative che
vengono realizzate sulle aree riqua-
lificate e visionare i lavori che i ra-
gazzi di Buccinasco propongono.
Di particolare importanza per il ca-
rattere sovracomunale, e per la por-
tata della risonanza territoriale che
ricopre, è la realizzazione, in colla-
borazione con gli altri Comuni ade-
renti al progetto “Camminando sul-
l'acqua" e con il Centro Studi PIM,
di una serie di strumenti divulgati-
vi quali cartografie, opuscoli infor-
mativi, riviste specifiche e pubbli-
cazioni riguardanti i percorsi ciclo-
pedonali lungo tragitti di interesse
storico, architettonico, florofauni-
stico o attraverso le vie del gusto,
pizzerie, ristoranti, trattorie e agri-

turismo presenti sul territorio. 
Per portare a compimento il proget-
to divulgativo, il Comune di Bucci-
nasco si è fatto carico di coordina-
re i lavori di raccolta dei materiali e
di gestione dei rapporti tra i vari

Comuni; in particolar modo si è oc-
cupato della raccolta, dell'organiz-
zazione e della gestione del mate-
riale informativo riguardante le pi-
ste ciclopedonali, i beni architetto-
nici, ambientali (florofaunistici), i
luoghi di promozione della cultura
del cibo (ristoranti, pizzerie, tratto-
rie, agriturismo) e i centri sportivi
degli altri Comuni, e di mantenere i
rapporti con il Centro Studi PIM per
la realizzazione del materiale infor-
mativo.

Si tratta di un lavoro molto com-
plesso e importante, in riferimento
all'azione di promozione del terri-
torio, che il Comune di Buccinasco
sta svolgendo. In particolare l'Am-
ministrazione Comunale si è fatta
inoltre promotrice verso altri Co-
muni dell'idea e del progetto, coin-
volgendo, oltre i sette Enti aderen-
ti, anche Corsico ed Assago.

ambiente - natura - territorio
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Riceviamo e pubblichiamo...

Esperienze che fanno crescere
Gentilissimo Direttore,
sono un'insegnante di lettere della
scuola media statale "Laura Conti"
di via Tiziano.
Mi permetto di scriverle perché ho
vissuto con i miei allievi un'espe-
rienza straordinaria, che ha molto
toccato, non solo loro, ma anche me.
Ho già realizzato incontri del gene-
re negli anni passati, ma quest'an-
no, leggendo i testi che hanno scrit-
to i ragazzi, ho detto: "NO, NON
PUO' ESSERE PASSATO SOTTO

SILENZIO quanto vissuto in emo-
zioni da parte loro".
Bene, si tratta di una lezione di sto-
ria particolare, tenuta da "docenti"
particolari, che hanno usato, al po-
sto dei libri, la loro vita. Si, ben no-
ve nonni dei miei alunni si sono pre-
stati con gioia e… con emozione
(proprio come insegnanti alla loro
prima esperienza lavorativa!) a ren-
dere partecipi i nipoti (compresa
una nipote più grande, me!) di una
"fetta" molto significativa della loro

vita.
Per restare in "tema", voglio fare
"assaporare" a lei, e ai lettori del
suo giornale, questo "ASSAGGIO
GENUINO" di quanto uscito dalla
penna e… dal cuore dei miei ragaz-
zini.
Certa che pubblicherà anche solo
gli "stralci" più significativi, la rin-
grazio sin d'ora e cordialmente la
saluto.

prof.ssa Maria Vernuccio

“Nonna Maddalena ricorda che un
giorno, lei e la sua famiglia, si era-
no nascosti nella cascina, quando il
loro vicino li avvisò che il tetto era
in fiamme. Subito uscirono, ma la
madre tornò dentro per salvare le
bestie e un agnellino, bruciandosi
alcune parti del corpo. Lei e il mari-
to Giovanni, si ricordano delle con-
tinue battaglie che si svolgevano tra
le montagne fra le brigate nere e i
partigiani…"
Ilaria Maniello III B

“Avevano quasi tutti la nostra età,
13 anni, i nonni che hanno raccon-
tato episodi molto toccanti della lo-
ro vita. Uno di loro, ha raccontato
che, mentre passava per le vie di
Milano, restava allibito dal numero
di cadaveri con il volto coperto,
sdraiati ai lati delle strade".
Chiara Dusi III B

“L'incontro con i nonni è stato un
incontro commovente, soprattutto
per la sofferenza che si leggeva sui
loro volti, mentre narravano episodi
legati alla guerra, vissuti sulla pro-
pria pelle, con la perdita di familia-
ri e amici. Sembrava che i discorsi
s'intrecciassero l'uno con l'altro,
spesso nei loro occhi faceva capoli-
no una lacrima…"
Crispino Luca III B

Tutti i nonni hanno concluso affermando che, quella di oggi, è una generazione molto diversa dalla loro, e la cosa
più importante è che si ricordino tutte le brutte cose accadute e ne traggano insegnamento.

Alla scoperta dei 4 elementi con i centri estivi

I Centri estivi inizieranno il 13
giugno per terminare il 29 luglio.
Quest'anno i Centri saranno orga-
nizzati in maniera da privilegiare
una serie di aspetti che rispondono
all'esigenza dei preadolescenti, di
"stare e fare insieme" tenendo
conto del "cambiamento". Ovvia-
mente, differenziandosi dalle atti-
vità dei più piccoli. "Alla scoperta
dei quattro elementi" sarà il filo
conduttore dell'intero programma,
caratterizzato da un percorso edu-
cativo che privilegia le attività al-
l'aperto, a contatto con la natura.

Attraverso l'osservazione dell'in-
terazione fra terra, aria, acqua e
fuoco sarà possibile sperimentare
come, tutte le cose che ci circon-
dano, sono in realtà il risultato
dell'armonia tra i diversi elementi.
Molteplici saranno le attività in
cui i ragazzi potranno cimentarsi: 
compiti, attività sportive e di labo-
ratorio come fotografia, scouti-
smo, costruzione di capanne,
drammatizzazione, danza, ecc.
I Centri inizieranno:
1° luglio per i bambini delle scuo-
le materne presso materna Petrarca

I Centri riguardano i bambini delle nostre scuole:
materne, elementari e medie. Tassative le iscrizioni
entro il 31 maggio!

Scuola
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13 giugno per i bambini della 1-
2-3-4 presso elementare Mascherpa
13 giugno per i bambini della 5
elem. - 1-2-3 media presso la
scuola di via Emilia
Le iscrizioni potranno essere effet-
tuate agli sportelli del Punto Unico di
Contatto (PUC), piano terra del Pa-
lazzo Comunale; ulteriori informa-
zioni sul sito del Comune:
www.comune.buccinasco.mi.it
I moduli d'iscrizione e i bollettini po-
stali sono in distribuzione presso i
plessi scolastici e il Comune.

I bambini delle elementari potranno
partecipare al soggiorno al mare a
Bellaria Igea Marina dall’11 al 25
giugno. I più grandicelli, invece, dal 2
al 10 luglio. Giochi-sport sulla spiag-
gia, pallavolo, calcetto, tornei di ping
pong, pallanuoto e bocce per animare
la giornata; di sera giochi a squadre
sulla spiaggia e serate disco dance.

Il Teatro nella scuola

2° Rassegna di “Teatro in classe”

Da anni la sperimentazione di una
didattica innovativa ha introdotto
il teatro nella scuola; fare teatro a
scuola mette in gioco elementi
centrali nel percorso formativo
quali, creatività, emotività, colla-
borazione, socializzazione, re-
sponsabilizzazione nella costru-
zione di un progetto comune.
Il Teatro attiva un percorso inter-
disciplinare coinvolgendo abilità
e competenze diverse: let-
tura e interpretazione del
testo, astrazione degli ele-
menti simbolici, memoriz-
zazione, appropriazione
dello spazio, coordinazio-
ne del movimento, capa-
cità tecnico-pratiche e
grafico-creative nell’alle-
stimento degli scenari, dei
costumi, degli oggetti di
scena, sensibilità musicale
nella scelta di musiche e
rumori. Il Teatro è una ti-
pica attività laboratoriale
che favorisce l’espressività
e la comunicatività, valo-

rizza il rapporto interpersonale,
attiva il protagonismo individuale
dei bambini e dei ragazzi in una
dimensione sociale e, quindi, pro-
muove lo sviluppo cognitivo, in-
dividuale e sociale, innescando
processi che mettono in relazione
gli alunni tra loro, con la scuola e,
più in generale, con la società, in
un’ottica di accettazione, incon-
tro, solidarietà.

La rassegna si svilupperà, dal 20
aprile al 30 maggio, scuola me-
dia “Laura Conti”, con gli spetta-
coli: Lezione di scienze; Giro del
mondo in 80 giorni; Questioni di
stile; Il muro.

Il 4 giugno, scuola elementare
Robarello, con lo spettacolo Il te-
soro di Robarello.

Dal 15 al 20 maggio, scuo-
la elementare 2° Circolo: Lo
starnuto portafortuna; La
città dei maghi; Il circo Mat-
to; L’isola degli smemorati;
Bandiera; La gabbianella e il
gatto; Pinocchio; L’oro dei
folletti; Teatrando; Il piccolo
Principe; Cipì; Un po’ della
nostra storia; La storia di
Paco De Hormigo; La foto
bianca; In viaggio per l’Ita-
lia; C’era una volta; La leg-
genda dello Tsunami.

Tutti gli spettacoli presso
l’Auditorium Fagnana.

istruzione - cultura



18

I nostri amici animali
L'Amministrazione Comunale, Ufficio Tutela degli Anima-
li e l'associazione Tom & Jerry, organizzano una serie d'in-
contri, per sensibilizzare ed informare i possessori di ani-
mali domestici, sulla loro corretta e armonica gestione per
una migliore convivenza. Il calendario è il seguente:
• venerdì 22 aprile ore 20.30 - Cascina Robbiolo

lezione teorica sul benessere animale, come comunicare
con lo stesso, l'apprendimento, cane e gatto e la loro or-
ganizzazione sociale, aspetti sanitari, ecc.

• sabato 23 aprile ore 15 - Parco Spina Azzurra
lezione pratica sull'addestramento con le varie tecniche

• venerdì 29 aprile ore 20.30 - Cascina Robbiolo
lezione teorica, su cani e gatti, sul concetto di educazio-
ne dello sviluppo comportamentale in relazione ai pro-
prietari; aspetti sanitari

• sabato 30 aprile ore 15 - Parco Spina Azzurra
lezione pratica riferita all'addestramento dell'animale

Per iscrizioni ed informazioni
Ufficio Tutela degli Animali

telefono: 333.8518265 - 02.45.712.263.

Grande festa degli amici a 4 zampe!

Stradabus: 1 euro per
viaggiare tutto il giorno

Domenica 22 maggio 2005
Parco Spina Azzurra
Orari:
dalle 10.00 alle 18.00, non stop
Ore 19.00 Estrazione Lotteria. 
Primo premio:
Mini Crociera Genova-Barcellona-
Palma di Maiorca (2 persone, 4 gior-
ni, all inclusive)

Programma della giornata:
Giochi e spettacolo speciale per bam-
bini, pesca e colorati banchetti con
tante curiosità, pranzo in allegria con
gustose specialità, sfilata degli amici
a quattro zampe con premi per i par-
tecipanti, simpatici gadget per tutti.
Vieni a trovarci e aiuterai gli amici
animali più sfortunati!

Muoversi con i mezzi, in questo caso lo Stradabus, con-
viene. Il biglietto comunale da 1 euro vale per tutto il
giorno di timbratura, mentre l’abbonamento mensile
costa 15 euro.

I biglietti per lo Stradabus comunale sono in vendita
presso:
• tutte le (6) edicole di Buccinasco
• all’interno del self service “Azalea” di via del Commercio
• all’edicola del mezzanino di M1 Bisceglie

Per info www.tomejerry.org tel. 3338518265 - 0245712263

Cultura



Milano, Museo Diocesano: dal 3
marzo al 29 maggio 2005
Vicenza, Gallerie di Palazzo Leoni
Montanari: dal 3 settembre al 13
novembre 2005

Dal 3 marzo e sino al 29 maggio
presso il Museo Diocesano di Milano
- Corso di Porta Ticinese, 95 – è aper-
ta la mostra “William Congdon 1912-

1998 Analogia dell’icona. Un cammi-
no nell’Espressionismo astratto” pro-
mossa e realizzata dalla Fondazione
Sant’Ambrogio - Museo Diocesano
di Milano, da The William G. Cong-
don Foundation (Milano) e da Ban-
ca Intesa, con il patronato ed il so-
stegno della Regione Lombardia
Si tratta della prima grande mostra di
arte contemporanea - a cura di Ro-

dolfo Balzarotti, Giuseppe Barbieri,
Paolo Biscottini - che si svolge al
Museo Diocesano di Milano dalla sua
apertura al pubblico nel 2001. 
Nella mostra milanese saranno pre-
senti oltre 70 opere a olio, provenien-
ti dalla collezione di The William G.
Congdon Foundation (www.cong-
don.it) e da collezioni pubbliche e
private italiane, europee e americane.
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L’Amministrazione Comunale ed il
Centro Terri toriale Permanente di
Rozzano, propongono un corso d’infor-
matica di base della durata di 20 ore, per
acquisire la patente europea del computer.
Le lezioni, dal costo di 35 euro, saranno distri-
buite fra i mesi di maggio e giugno, nei seguenti
giorni e orari: martedì e giovedì dalle 18 alle 20.
Chi intende dare la propria adesione può prendere contatto
con l’Ufficio Cultura, telefono 02.45.797.253-272-279, entro il
30 aprile.

Per settembre, invece, si sta pensando di organizzare dei corsi riferiti a:
• informatica di base • word avanzato (20 ore) • excel avanzato (20 ore)
• internet e posta elettronica (10 ore) • fotoritocco (20 ore)
• creazioni di animazioni multimediali (Flash) – (20 ore)

Patente europea del computer

La spiritualità inquieta degli anni ’50
William Congdon 1912-1998 Analogia dell’icona.
Un cammino nell’Espressionismo astratto

cinema - teatro - arte - tempo libero

Fiori in piazza
Una domenica tutta colorata quella del 15 maggio.
Dalle 8 alle 19, il parcheggio di via Emilia si animerà
grazie alle bancarelle dell’associazione Arti e Mestieri

(ricami, decoupage, candele, bigiotteria, ecc.) e alle
bancarelle di piante e fiori.

Uno strumento d’uso comune, quello del computer, che però non tutti sanno
ancora usare…



Area Servizi Generali
Stato Civile Piano terra
Protocollo Piano terra
Elettorale Piano terra
Leva Piano terra
Segreteria Direttore Generale 3° piano
Personale 3° piano
Sindaco e Segreteria 3° piano
Area Servizi ai Cittadini 1° piano
Area Servizi Finanziari
Entrate 4° piano
Ragioneria 4° piano
Economato 4° piano
Commercio 4° piano
Area Gestione del Territorio 5° piano
Sportello Unico Attività Produttive 5° piano
lunedì 8.30/12.00 - 14.00/17.00
da martedì a venerdì 8.30/12.00

Messi 2° piano
da lunedì a sabato 8.00/9.30 - 13.00/13.30

Polizia Locale e Protezione Civile 2° piano
da lunedì a sabato 8.30/12.00

Anagrafe - Punto unico di contatto Piano terra
da lunedì a venerdì 8.30/12.00
lunedì 14.00/19.00
sabato (solo Anagrafe) 9.00/11.45

Sportello catasto 4° piano
da lunedì a venerdì 8.30/12.00
lunedì 14.00/17.00
(per il rilascio di visure - certificazioni 14.00/16.30)

Sportello Associazionismo
da lunedì a venerdì 17.00/19.00

Biblioteca
lunedì 9.00/12.30 - 14.00/19.00
martedì e giovedì 9.00/12.30 (solo lettura) - 14.00/19.00
mercoledì 9.00/12.30 - 14.00/22.00
venerdì 14.00/19.00

Centro Giovani
da martedì a sabato 15.00/19.00

Centro Diurno Integrato Via Lomellina, 10/2

da lunedì a venerdì 8.30/18.00

Cimitero
da lunedì a sabato 8.30/12.30 - 15.00/18.00
domenica 8.00/12.30 - 14.30/18.00

Ufficio Tutela Animali
giovedì 9.00/12.00
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c/o Comune - via Roma 2
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Periodico a cura dell’ Amministrazione
Comunale

Numeri utili e altri servizi 
Carabinieri di Buccinasco 02.45.713.509
piazza Libertà, 1

Pronto intervento 112

Ambulanze 118

Servizio gas (pronto intervento) 800.998.998

Enel (segnalazione guasti rete privata) 800.900.800
(segnalazione guasti rete pubblica) 800.901.050

Ufficio Postale 02.4887.1033-1034-1011
via Duse,16 - Buccinasco

dal lunedì al venerdì: 8.30/19.00 - sabato:  8.30/14.00

Continuità assistenziale (guardia medica) 800.103.103
lunedì al venerdì: 20.00/08.00 

prefestivi: 10.00/20.00 - festivi: 8.00/20.00

Farmacia Comunale Buccinasco 02.488.409.80
via Marzabotto,1 - Buccinasco

dal lunedì al venerdì: 8.30/12.30   15.30/19.30 - sabato 8.30/12.30

Radio Hinterland Binasco 94.6 mhz
Trasmissione specifica sul Comune di

Buccinasco ogni secondo sabato del mese

dalle ore 10 alle ore 11.

Comune/centralino 02.45.797.1
Comune/fax 02.488.411.84
Polizia Locale 02.45.797.265
Difensore Civico 02.45.797.301
Consulenza Legale gratuita 02.45.797.301
Ufficio Tutela Animali 02.45.712.263

Area Grandangolo 02.488.88.45.09
Area Minori 02.488.88.45.04
Sportello Genitori 02.488.88.45.00
Biblioteca 02.488.88.45.11
Centro Giovani 02.488.88.45.10
Sportello Lavoro 02.488.88.45.08-16
Sportello Associazionismo 02.488.88.45.17-07  
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Comune di Buccinasco
orari di apertura al pubblico 

Comune di Buccinasco numeri utili

Sito internet del Comune: www.comune.buccinasco.mi.it


